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In quanto arte, la musica fu per la filosofia greca un modello privilegiato in riferi-
mento al quale si svolsero discussioni relative al concetto di techne, alla sua definizione, alle 
sue condizioni di possibilità; in quante arte capace di far sentire il suo effetto sull’animo 
umano stimolò teorie che ne affermarono e codificarono la funzione etico-paideutica; 
in quanto inscindibilmente legata alla parola e ad altre sfere dell’espressione artistica rap-
presentò più di altre arti i problemi della nascente estetica; in quanto retta da una teoria 
complessa, e poggiante su una consumata abilità tecnica, incarnò quel sapere situato ai 
confini tra sensazione e razionalità, e quindi il problema, squisitamente filosofico, del 
rapporto tra le due; in quanto scienza, entrò, in posizione eminente, in quel canone di 
discipline matematiche il cui modello sarebbe perdurato, con il nome di Quadrivio, fino 
al Medioevo e all’Umanesimo. I saggi raccolti in questo volume, dedicati allo studio 
delle relazioni teoriche tra musica e filosofia in alcuni autori fondamentali del periodo 
classico ed ellenistico (Damone, Protagora, Socrate, PHibeh 13: Alcidamante?, Platone, 
Aristosseno e Filodemo), ricostruiscono, con analisi originali e penetranti, un capitolo 
di grande importanza della storia del pensiero e della cultura dell’Antichità. 
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Musica e filosofia  
da Damone a Filodemo

Sette studi

Seven essays focusing on some key issues of the theoretical relationships between music and philosophy 
in ancient Greece, in major authors such as Damon, Protagoras, Socrates, PHibeh 13 (Alcidamas?), Plato, 
Aristoxenus and Philodemus. Overall, by way of original and thorough analyses, the volume retraces an 
important chapter of the history of thought and culture in ancient times. The volume includes a bibliography, 
a name index and a source index.
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